
 

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto 

 

 

            IL  SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE  

    f.to Maria Ceschini             f.to Dott Gianni Gadler 

 
 

 

================================================================================== 

Copia conforme all' originale, in carta libera per uso amministrativo. 

 

Addì, 05.07.2016 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

dott. Gianni Gadler 
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 79 – D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L e successive modificazioni e integrazioni e  Art. 32 – Legge 18.06.2009, n. 69) 

 

Io sottoscritto Segretario comunale certifico che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo 

informatico il giorno 24.06.2016 per 10 giorni consecutivi. 

 

 

Addì, 24.06.2016 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to dott. Gianni Gadler 

 

 
================================================================================== 

 

 

CERTIFICATO  DI  ESECUTIVITA' 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 05.07.2016 a seguito della pubblicazione all’albo informatico per 

dieci giorni consecutivi ai sensi dell'art. 79 comma 3 del T.U.L.R.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L e 

successive modificazioni e integrazioni. 

 

Addì 05.07.2016 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to Dott. Gianni Gadler 
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IMPUTAZIONE CONTABILE 
 

N. impegno   Atto      Al Cap.   Intervento   

. 

 

 

COMUNE DI CAVEDINE 
Provincia di Trento 

________________ 

 

Verbale di deliberazione 

della Giunta Comunale n. 109 

copia 

  
OGGETTO:  Approvazione disciplinare per l’utilizzo degli impianti di 

videosorveglianza. 

 

 
 

 
 

 

L'anno duemilasedici addì ventidue del mese di giugno alle ore 16.30 nella sala delle riunioni, a seguito 

di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocata la Giunta comunale. 

 

 
Presenti i signori: 

 

CESCHINI MARIA - Sindaco 

 

 PEDROTTI                BEATRICE                   - Assessore 

 

 MANARA                  GIULIANO                   - Assessore 

 

 
Assenti giustificati i Signori:  

 

 

BOLOGNANI            GIANNI                        - Vicesindaco 

 

 

Assiste e verbalizza il Segretario Comunale dott. Gianni Gadler 

 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, la signora 

 

Maria Ceschini 

 

Nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell'oggetto suindicato. 

 

  

 

 



 
OGGETTO:  Approvazione disciplinare per l’utilizzo degli impianti di 

videosorveglianza. 
 

 

 

Premesso che recenti disposizioni legislative in materia di sicurezza hanno attribuito 

ai Sindaci il compito di sovrintendere alla vigilanza ed all’adozione di atti al fine di prevenire 

e contrastare i pericoli che minacciano l’incolumità pubblica e la sicurezza urbana; 

 

Visto che l’installazione di un impianto di videosorveglianza sul territorio comunale 

è consentito solo per lo svolgimento di funzioni istituzionali e deve essere assicurato che il 

trattamento dei dati raccolti si svolga nel rispetto dei diritti e nei limiti delle libertà 

fondamentali delle persone; 

 

Richiamato il decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di 

protezione dei dati personali"; 

 

Tenuto conto che, il Commissariato del Governo per la Provincia di Trento con nota 

del 6 marzo 2012, prot. n. 2012/1063/4288/Area I, ha emanato una direttiva "Sistemi di 

videosorveglianza in ambito comunale - Direttiva"; 

 

Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n° 17 del 28 aprile 2016 di 

approvazione del  regolamento per l’utilizzo degli impianti  di videosorveglianza sul territorio 

comunale, composto da 14 art ico li;  

 

Visto che con apposita deliberazione della Giunta comunale devono essere 

individuate le aree ove installare le telecamere, in base alle esigenze connesse alla tutela 

della sicurezza e alla protezione del patrimonio comunale;  

 

Visto il disciplinare – programma per l’utilizzo degli impianti di videosorveglianza 

composto da 7 articoli e di allegato A; 

 

Ritenuto il disciplinare comunale in oggetto meritevole di approvazione; 

 
 Atteso che, in ordine alla proposta di deliberazione, è stato acquisito il parare prescritto 

dall’art. 81 – comma 1 - del D.P.Reg 01.02.2005, n. 3/L e successive modificazioni e 

integrazioni, espresso favorevolmente (senza osservazioni) dal Responsabile del Servizio 

Tecnico per la regolarità tecnico - amministrativa; 

 

 Visto lo Statuto Comunale; 

 

 Visto il T.U.LL.RR. sull’Ordinamento dei Comuni nella Regione Trentino Alto Adige, 

approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L e successive modificazioni e integrazioni; 

 

 Ad unanimità di voti espressi in forma palese 

 

d e l i b e r a 

 
1. Di approvare il disciplinare – programma per l’utilizzo degli impianti di 

videosorveglianza del C omune di Cavedine che, allegato alla presente deliberazione, ne 

costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

2. di dare atto che il d iscip linare di cui al punto 1. entra in vigore a decorrere dalla data di 

esecutività della deliberazione di approvazione, ai sensi dell’art. 5 del vigente TULLRROC della 

Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L. 

 

3. di dare atto che il presente provvedimento diviene esecutivo a pubblicazione avvenuta ai sensi 

dell’art. 79 del T.U.LL.RR. sull’Ordinamento dei Comuni nella Regione Trentino Alto Adige, 

approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L e successive modificazioni e integrazioni; 

 

4. di disporre che del provvedimento adottato venga data comunicazione ai Capigruppo consiliari ai 

sensi del secondo comma del precitato art. 79. 

 

5. di dare evidenza che l’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23, dà la possibilità di presentare opposizioni 

e ricorsi avverso i provvedimenti adottati dall’Amministrazione. 

Sono ammessi: 

• opposizione alla Giunta Comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi del quinto comma 

dell’art. 79 del D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L e successive modificazioni e integrazioni; 

• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs.vo 

02.07.2010, N. 104; 

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 

24.11.1971 n. 1119. I ricorsi b) e c) sono alternativi. 

 

 

 

 

 


